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Informazione e Formazione

Tutto il personale, identificato dalle normative vigenti, deve ricevere 
informazione e formazione riguardo l’individuazione precoce della malattia, 
la mitigazione dei rischi di trasmissione del virus e le misure di biosicurezza

da applicarsi. 

Tale formazione viene erogata dal Servizio Veterinario territoriale in 
collaborazione

con l’Autorità Sanitaria Regionale previa richiesta degli Istituti Faunistici 
ricompresi nelle aree di

restrizione.

Formazione obbligatoria specifica per Selecontrollori (relativamente alla 
PSA)



Che cosa è la Peste Suina Africana?
Malattia virale contagiosa a carattere
emorragico che colpisce solo suini domestici e
selvatici, responsabile di importanti perdite
nelle produzioni, per i danni causati dal virus
ed economiche, determinate dal blocco del
commercio.

• Non è una zoonosi

• Alta resistenza ambientale

• Non ci sono né vaccini né cure

• Soggetti sopravvissuti portatori e eliminatori del 
virus per lungo tempo (fino a 100gg) 



FONTI ANAS-ASSICA:

 a settembre 2021 (fonte ISTAT) sono state esportate 279.555.153 tonnellate di carni e salumi per
un valore di circa 1, 5 miliardi €;

 39,5% del volume esportato verso Paesi terzi, che di norma non accettano il principio della
regionalizzazione del territorio italiano = blocco in entrata di prodotti a base di carne suina dall’Italia;

 necessaria massima tutela per la filiera suinicola regionale, tempestiva adozione misure di
contenimento, regionalizzazione, a garanzia per i Paesi terzi.

 attualmente la malattia è diffusa in zone fortunatamente a scarsa vocazione suinicola industriale
 «Contenimento» del danno entro una stima di circa 20 milioni di euro al mese,
 Con ulteriore diffusione PSA, il danno supererebbe rapidamente i 60 milioni € / mese
 + il possibile coinvolgimento delle produzioni di valore (Prosciutto di Parma DOP, San Daniele DOP

ecc), danno enorme.

Impatto economico



Spettro d’ospite

• Solo i membri della famiglia dei suidi
(Suidae) sono recettivi all’infezione.

• Trasmissione anche tramite un
tipo di zecche (Ornithodorus)
che è stata descritta solo in
Africa dove la malattia è stata
introdotta dall’Europa durante il
periodo del colonialismo.

• La malattia clinica è visibile solo nel
suino domestico e nel cinghiale
(entrambi Sus scropha) mentre nei
suini selvatici africani non presenta
sintomi.



Ruolo del cinghiale
• La maggior parte dei cinghiali si 

infetta (fino al 90%);

• Mortalità 90% (fino al 100%); 

• Cinghiali guariti (ceppo virale 
coinvolto) possono avere ancora 
il virus per anche per 100 gg;

• Il virus rimane nell’ambiente con 
le carcasse, escreti e secreti 
anche per mesi;

• La persistenza e la diffusione 
dell’infezione avviene tramite i 
nuovi nati oppure movimenti.



PSA trasmissione

• Contatto diretto tra 
malato e sano;

• Attraverso rifiuti  o 
residui di cucina infetti;

• Contatto indiretto 
(persone, veicoli, 
attrezzi, alimento ecc.).



• rimane infettante entro un ampio range di pH (4-
10);

• ciò consente al virus di sopravvivere nelle  carni 
non cotte per settimane ed anche mesi;

• l’acidificazione normale delle carni non ha alcuna 
influenza se il pH non scende al di sotto di 4.

Virus PSA – stabilità



Questione VACCINO: Stato dell’arte 



Origini e diffusione del virus
(Ciclo di una infezione africana che si è evoluta in 

malattia euro-asiatica)

EUROPA
Bulgaria
Estonia

Germania
Italia

Lettonia
Lituania

Nord Macedonia
Polonia

Romania
Russia
Serbia

Ungheria
Italia



Distribuzione della PSA in Europa

• 2007: compare nel Caucaso (Georgia, Armenia, Azerbaigian) e poi in Russia,
Ucraina e Bielorussia;

• 2014: epidemia di PSA in alcuni Paesi dell’Est della UE (Lituania). Da allora la
malattia si è diffusa in numerosi altri Paesi vicini;

• Settembre 2018: in Belgio i primi due casi nei cinghiali selvatici-preoccupante
balzo in avanti della PSA verso l’Europa occidentale.

• In Europa la PSA è arrivata per la prima
volta in Portogallo anni ’50: scarti
alimentari dall’Africa, poi in tutta la
penisola Iberica (eradicata negli anni ’90);



PSA in Italia: una lunga storia

PRIMO FOCOLAIO IN PROVINCIA DI ROMA

Nuova incursione in provincia di Napoli

Primo focolaio in Sardegna

Riscontro focolaio in Piemonte

(unica fuoriuscita dalla Regione Sardegna)

1967

1969

1978

1983



ASF Infected
area in wild 

boar

PSA in Sardegna

• Attiva dal 1978 (Genotype I);

• È stata identificata un’area endemica

• Nel passato: 
Coinvolti sia suini domestici che Selvatici
Diverse ondate epidemiche hanno 
interessato tutto il territorio;
Il fattore cruciale di persistenza è stato 
identificato con il pascolo illegale di suini.

• Attualmente: 
Nessuna evidenza di circolazione virale nel 
domestico;
Depopolamento sistema brado illegale
Il trend epidemiologico nei cinghiali è 
favorevole.



PSA in Italia 2020-2022

Adozione di un piano di sorveglianza 

Revisione dei contingency plan
(redazione di un manuale per i selvatici) 

Esercizio di simulazione 
(Friuli Venezia Giulia – Emilia Romagna)



-

Piano di sorveglianza nazionale PSA 2021-2022

Il principio sul quale si 
basa il Piano 2021-2022



Piano di sorveglianza nazionale 2021-2022 - le attività 
previste.

a. sorveglianza passiva nelle popolazioni di cinghiali;

b. sorveglianza passiva negli allevamenti di suini (due campioni su base
settimanale per regione nelle regioni indenni PSA);

c. gestione della popolazione di cinghiali;

d. verifica dei livelli di applicazione delle misure di biosicurezza;

e. campagna di formazione ed informazione degli stakeholders.



Piano di sorveglianza per PSA – formulazione del              
sospetto nel selvatico

Caso sospetto di PSA nei cinghiali:

• Ogni cinghiale che presenti sintomi clinici o carcassa di cinghiale con lesioni
post mortem o reazioni agli esami di laboratorio;

• Il sospetto di peste suina può inoltre essere formulato in seguito al riscontro
di un aumento della normale mortalità di cinghiali in un definito territorio.

Manuale PSA in selvatici 2021



EARLY DETECTION

• … l’unica - reale - probabilità di individuazione tempestiva del virus è legata
alla diagnosi su cinghiali trovati morti nel loro habitat. L’identificazione precoce
è un fattore chiave per limitare i danni e aumentare le probabilità di successo
di operazioni di controllo/eradicazione;

• infatti, le misure che devono essere applicate per contenere l’infezione si
sono dimostrate efficaci e gestibili solo in aree di limitate dimensioni (es.
Belgio e Repubblica Ceca);

• … con le densità medie del cinghiale in Italia, ogni mese di ritardo
nell’individuazione della presenza del virus può corrispondere ad una
diffusione della malattia di circa 50-80 km2…

-Gestire un area piccola

-Avere meno allevamenti suini sotto 
restrizione

-Garantirsi una probabilità di 
eradicazione



Ci si aspettava l’arrivo della malattia dai focolai
presenti in Est-Europa con gli spostamenti dei
cinghiali, per continuità dei boschi nel nord-est
Italiano.

e in Italia……



Dal Piemonte-Liguria un nuovo focolaio 

comparso a Roma: il virus ha compiuto un 

importante «salto»

Roma: primo caso trovato nel parco 

dell’Insugherata circondato dal grande 

raccordo anulare



Situazione attuale in Italia

Maiale allevato Cinghiale
Totale 

complessivo
Confermato 1 46 47

RI 1 1
RM 1 45 46

Totale 1 46 47

I positivi sono in totale 179: 118 in Piemonte e 61 in
Liguria.
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Zone di restrizione Roma



Ruolo del cacciatore

Il cacciatore ha un ruolo chiave
legato allo stretto contatto con la
fauna selvatica

Adottare i

comportamenti

corretti

Collaborare con i servizi veterinari

EARLY DETECTION



Delibera Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e 

degli Assessori N° 563 del 
14/07/2022

.

di dotare gli Ambiti Territoriali di Caccia (ATC) di specifiche
risorse finanziarie, per:

- Collaborare con ASL per lo smaltimento delle carcasse
dei cinghiali abbattuti in attività di caccia di selezione;

- Ricercare attivamente delle carcasse (con rimborso
forfettario) Tali soggetti saranno coordinati dalle forze
dell’ordine o dalla Aziende Sanitarie Locali
territorialmente competenti;

- Contribuire al controllo della PSA: rimborso spese
forfettario ai selecontrollori che partecipano
attivamente alle operazioni di controllo per la gestione
dell’emergenza PSA.

……PUNTI PIU’ IMPORTANTI

Ordinanza del Commissario 
Straordinario 4/2022 del 28 

Giugno 2022

Ruolo del cacciatore

Contributo fondamentale:
Partecipazione alle misure di 

contenimento (controllo-
prevenzione) della PSA 
attraverso la caccia di 

selezione: diradamento della 
popolazione – riduzione 
densità intorno alla zona 

Infetta  (confine).



Campagna di informazione/comunicazione 





Zona di restrizione III (zona infetta estesa)

• è vietato eviscerare gli animali abbattuti sul campo e lasciare gli organi interni sul
terreno;

• eventuali parti di carcassa che si ritrovassero sul terreno devono essere rimosse e
l’area disinfettata con acido citrico;

• porre la carcassa in recipienti di metallo o plastica rigida;

• la carcassa deve essere trasportata intera e in sicurezza direttamente in una struttura
designata all'interno della stessa zona di restrizione;

• le operazioni di campionamento devono essere fatte direttamente dal veterinario
ufficiale;

• corretto smaltimento dei DPI;

• abbigliamento e attrezzature.



Zona di restrizione I (zona a confine)

• Requisiti della struttura designata e delle attrezzature:
• disinfettanti per ambienti e attrezzature;
• acqua corrente ed elettricità;
• cella frigo/frigorifero o congelatore;
• pavimenti e pareti lavabili;
• un’area dedicata per le attività di eviscerazione e scuoiamento;
• barriere per evitare l’ingresso di animali nei locali;
• un'area per la pulizia e disinfezione degli strumenti e del vestiario;
• contenitore per lo stoccaggio dei sottoprodotti di origine animale destinati allo

smaltimento;
• barriere di disinfezione all'ingresso;
• corretto smaltimento dei visceri;
• stoccaggio sicuro in loco dei cinghiali abbattuti fino all’esito negativo del test per

PSA;
• procedure per lo smaltimento dei cinghiali positivi alla PSA;
• pulizia e disinfezione della struttura;
• corretto smaltimento dei DPI.



Biosicurezza: concetti base



-PRELIEVO DI CARCASSA INTERA: avvolgerla in teli di plastica o trasportarla in un
contenitore per evitare la contaminazione di ambiente, strumenti o mezzi
impiegati per prelievo e trasporto.

-Da ogni animale sottoposto a campionamento la ASL deve prelevare almeno un
campione per i test di laboratorio. Se più soggetti vengono campionati
contemporaneamente i campioni devono essere tenuti separati.

Pillole: in caso di rinvenimento carcassa animale morto 
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Da utilizzare per i test virologici

Qualche volta il campionamento  non è semplice…

Se la carcassa di cinghiale è parzialmente decomposta o già attaccata
da carnivori o altri animali necrofili la ASL campionerà le parti più
conservate degli organi interni e comunque eseguirà il prelievo
dell’osso lungo.

Pillole: in caso di rinvenimento carcassa animale morto 
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Georeferenziazione e compilazione del modulo (ASL)
coordinate decimali : sistema WGS84 (NO! min gradi secondi)
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Gli organi prelevati da ogni singolo animale o la intera carcassa (ritrovata o
cacciata) dopo essere stati confezionati, devono essere adeguatamente
identificati attraverso un’etichetta, e associati alla scheda di
prelievo/accompagnamento campioni generata dal sistema informativo
(SINVSA) o PRIU

UNA SCHEDA  
PER OGNI 

ANIMALE!!!

Identificazione dei campioni e delle carcasse
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Confezionamento e trasporto dei  campioni

I campioni prelevati devono essere:

-trasportati e conservati in recipienti 
ermetici (buste o barattoli);

- mantenuti a temperatura di refrigerazione
(es. impiego di “siberini”);

-consegnati al laboratorio al più presto 
possible;

-contenuti in buste di plastica multiple sigillate
all’interno di recipienti solidi con materiale
assorbente che, a seguito di danni eventuali,
impedisca la dispersione dei liquidi.



Biosicurezza e caccia di selezione
RICAPITOLANDO……..

Attività di diradamento in zona esterna alla zona infetta

I cinghiali cacciati devono:

• Essere identificati univocamente (fascetta)

• Scheda accompagnamento con coordinate e segnalamento

• La carcassa intera (non eviscerata su campo!) deve essere rimossa e trasportata in
biosicurezza ad un centro raccolta designato

• Prelievo organi target (ASL) – esito negativo = rilascio

Mod.1 del Piano Regionale Interventi Urgenti (PRIU) 
del DGR del 14/06/2022



Biosicurezza e livelli di allerta

RICAPITOLANDO……..

a livello di allerta massimo, anche senza la malattia, tutti i 
cadaveri dei cinghiali rinvenuti morti

•Devono essere segnalati (num. verde ) 803555

•Devono essere rimossi in biosicurezza (ASL)

•Devono essere campionati (in luogo idoneo) per analisi PSA
(organi o, se in decomposizione, osso lungo)

•Devono essere distrutti in biosicurezza



Biosicurezza: concetti base
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Fondamentale:
la disinfezione degli autoveicoli
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tutto quello che si dovrebbe/potrebbe evitare….



IPOCLORITO DI 
SODIO 1,5% PER 

15’ 
(OIE Technical  Disease Card, 

updated on February 2022)




